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RIVISTA POLITICA 


Nella questione turco-monlengrina siamo 
sempre al solito ibis, redibis, ed oggi 
le cose sembrano rimesse alle calende 
greche, almeno se le notizie che ci ven 
gono comunicate dal telegrafo sono vere, 
Diciamo questo, perchè forse mai, come 
in questa vertenza, l'oggi ha smentito 
quanto asseveraotemente affermavasi ieri. 
La grande dimostrazione navale doveva in- 
comiaciare ieri, ed i comandanti delle na- 
vi coalizzate, eccettaato però il francese, 
si erano già recati a fare una ricogoizione 
delle coste albanesi, quando tutto ad un 
tratto capita la notizia che tutto è nuova- 
mente sospeso, a cansa che il Moatenegro 
ha provocato nuove trattative diplomatiche. 

Aoche queste naturalmente abortiranno, 
e frattanto giuogerà la stagione nella qua- 
te le flotte corazzate noa potranno tralte- 
nersi impunemente sulle coste dell’ Alba- 
nia, ed allora che cosa avverrà ? Noi ave- 
vamo aduoque ben ragione di avvertire al- 
l’imbarazzo, nel quale le Potenze si sono 
cacciate escogitando |’ espediente di quella 
dimostrazione navale, la quale deve otte- 
mer tutto, senza potere far niente, e che 
vaol sigaificare ab accordo, che in realtà 
non sussiste, giacchè si è già vedato che 
i comandati francesi non vollero prender 
parte nemmeno all’innocua gita di ricogoi- 
zione sulle coste dell’ Albania. 

La' ricomposizione del Ministero francese 
ha trovato favorevoli accoglienze in Ger- 
mania, ma, ia Francia, l’ opposizione con- 
tro il nuovo ministro degli affari esteri si 
solleva da una parte, ed anche oggi noi 
riprodaciamo altre duo lettere di lui, ma- 
nifestamente pubblicate dai giornali per 
aizzargli contro ogoi genere di antipatie. 
Approvatore della repressione della Comu- 
ne, giudice spassionato della politica di 
Bismarck, tollerante verso il clero, nemi- 
co del materialismo: ce n’è abbastanza 
perchè si possa assai agevolmente creargli 
uo’ atmosfera sfavorevole ia Francia. Ma 
in generale, anche io quelli che gli sono 
favorevoli, e prevalente l’opioione, che il 
nuovo rimpasto ministeriale non possa avere 
che breve durata. 

I progetti economici e commerciali del 
principe Bsmarck tengono continuamente 
fissa l’attenzione degli economisti, la più 
parte de’ quali nota con piacere ch'egli 
non abbia trovato iniorno a sè persona di 
Vaglia, la quale avesse da una parte sufli- 
ciente autorità nel Parlamento e dall’ altra 
avesse volontà di assumere la rappresen= 
tanza delle nuove teorie, che vorrebbe ap- 
plicare il cancelliere dell Impero, le quali 
in sostanza sarebbero ua ritorno al vecchio, 
ed abbia quiodi dovato assumere egli stes- 
#0 quel portafoglio. 

È però certo che. o în tutto od în parte 


il priocipe Bismarck riuscirà certamente, 
come sempre, e far trionfare le proprie 
ideo e quindi anche questa nuova fase 
dello sviluppo economico-politico della Ger- 
mania va seguita colla più viva attenzione, 
enormi e fors’ anche fatali potendo essere 
le sue conseguenze per le condizioni eco- 
| uomicosociali della rimaneole Europa. 


CONTRO LA PELLAGRA 


Quando le cause di un morbo sono ab- 
bastanza determinate, non è difficile la 
ricerca dei mezzi atti ad impedirne lo 
sviluppo e la diffusione. 

La causa efficieote dell’ endemia pella- 
grosa — i nostri lettori lo sanno — risie- 
de o nel veleno del grano turco guasto, 
o nella sua insufficiente quantità, quando 
è usato esclusivamente, ancorchè sano, per 
riparare alle quotidiane perdite dell’ orga- 
nismo. A queste cause occasionali devono 
aggiungersi quelle così dette predispo» 
nepti. 

Tutta la profilassi adunque consiste nel- 
l'indagine dei mezzi conduceoti precipua- 
mepte al miglioramento dell’alimeotazione, 
cdmpito quasi esclusivo della polizia sa- 
qitaria. 

Ma il problema è complesso e di diffi» 
cile soluzione, 

In tatte le relazioni pervenuto al Mini- 
stero, come nelle opere in cui trattasi della 
pellagra, si lamentano le tristissime con- 
dizioni del contadino proletario dei luoghi 
ove .il morbo si manifesta. 

Ma chi deve, e io qual modo si possono 
migliorare lo condizioni del lavoratore di 
campagaa ? 1 proprietari, i Comuni, il Go- 
verno, le Associazioni agrarie devono, o- 


pera e col consiglio concorrere nell’appli- 
|- cazione di tutti quei rimedi che sono sug- 
geriti dalla esperienza e dalla umanità, e 
permessi dalle circostanze. 

Ecco come ragiona in proposito la re- 
| lazione ministeriale : 


<« La graude coltura agraria, quando non 
dal proprietario, ma col mezzo dell'affitto 
sia esercitata, non ridonda a benefizio del 
colouo, comunque l'agricoltura. stegsa sia 
migliorata. Ed a questo caso accéonava 
l'o. senatore Jacini, allorché diceva che 
la vasta coltivazione ha permesso la coe- 
sisteoza dì due fatti, 1mpossibile nella pic- 
cola coltivazione : magnifica produzione 
e povertà dei coltivalori. Non potrebbe 
questa povertà essere la conseguenza di 
una meno equa distribuzione degl utili? 
A questa domanda non è facile la rispo- 
sta ; bisognerebbe scendere all’ esame delle 
diverse condizioni locali, e se vuolsi delle 
contabilità agricole. Certa cosa però è 
queste, che i lamenti non mancano spe- 
cialmente nei paesi ove fra 11 proprietario 
ed il conduttore del terreno si 1nframmette 
un fittuario, ma bisogoa guardarsi dalle 
affermazioni assolute. 


gouno per la parte che loro spetta, coli’o- | 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea, 


Gli annunzi ed inserzioni in 


3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.15, 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
1° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


< Oade viene chiesta, a riparare questo 
male, la cessazione dell’ assentismo dei 
proprietari e che ess: provvedano alla col- 
Uivazione delle loro terre direttamente o 
coll’opera di sgeati fattori, e cootadini, 
sotto l'immediata loro direzione. Ove tro- 
vasi la proprietà in tale modo esercitata, 
ivi le condizioni del contadino sono meno 
lufelici, Ma ciò noo basta; si va auche 
più oltre e si pensa al sistema della par- 


tecipazione vella produzioue agraria, 6 si | 


ricorda là prova fattave in Garmaoia da 
Eorico von Thiioea nella sua fattoria di 
Telerow. I contadini, oltre it salario, per- 
cepivano alla fine di ogai anno una parte 
del guadagoo computato dopo il paga- 
meoio delie spese di esercizio e gl'inte- 
ressi del capitale. Le quote residuanti, 
alla cui compartecipazione sono chiamati 
tutti gli individui che direttamente od ic- 
direttamente cooperano al buon andamento 
dell’ azienda agricola, sono registrate in 
ua libretto di risparmio il cui interesse 
aonuo vieo pagato al Natale, ed il libretto 
consegnato all’operaio arrivato all’anao 
60° od in caso di morte prematara, alla 
famiglia, 

« St ricorda che il sigaor Neumann e- 
sperimentò questo sislema nei suoi vasti 
possessi in Prussia; il sigaor H. Jihoke 
ei suoi di Brandebargo ed il signor J. F. 
Limburger a Trov.ri. Nalta Svizzera Ea: 
genio Rifler, ricco proprietario di vigoeti 
nel cantone di Vaadt, fece partecipare i 
cobiadim ai benefici annuali dalla produ- 
zione, con spleodidi risultati per sè è per 
i coloni. Eguale sistema di partecipazione 
si va diffondendo in Danimarca e in Ia- 
ghulterra. Al sistema della partecipazione 
fa seguito quello dei premi. Usa ricom- 
pensa elargita al cootadino che si distio 
gue per operosità, intelligenza e moralità, 
si dice, noo può che eccitare |’ operosità, 
l’intelligeoza e la moralità dei compagoi. 
Questo sistema dei premi che più facil- 
meote si capisce, che è più facile dell’al- 
tro a mettersi in pratica, si ricorda che 
fu pure adottato per la coltura dei terreni 
e per quella dei boschi io Prussia per la 
lavorazione delle miniere iv Sassonia: e 
per l'estrazione del carbon fossile; nelle 
saline, nelle fabbriche, e nelle industrie 
sessili. 

« Ma l’adozione di queste proposte vuole 
essere lasciata al criterio ed alia libera 
scelia del proprietario, che è il più di- 
reltameote interessato ed il giudice p.iù 
competente. 

< ll sistema agrario non potrebbe mai 
formare oggetto di disposizione legislativa; 
contiene che le associazioni agrarie discu- 
tano localmente questi problem, e facciano 
entrare nell’ opinione generale’ la oppor- 
tunità di far adottare le conseguenze alle 
quali essi giuogono. L'istruzione ed il 
tempo al quale bisogoa lasciare una larga 
parle, favoriranno questo modo filaviro- 
pico che è confidato alle associazioni a- 
grarie, 

< E lo stesso va detto per le proposte 
che sarebbero intese a prescrivere una col- 
tivazione piottosto che uo'altra; così vor- 
rebbesi da alcuni che per prevenire l’a- 
buso del gran turco e la sua immatarità 
e corrazione, si avesse a proibire ai pro- 
prietari la coltivazione, o limitarla alle lo- 
galità riconosciute adatte: od obbligarii 
a sostituire al grano torco la segala, © il 
frumento, il pomo di terra, i legumi, e- 


scludendo il quarantino, che acv 
ge quasi mai la maturità; che vo 

col grano saraceno, polygonum tag 
rum, col miglio, chè mataravo n muse 
tempo e sono più ‘nutrieoti. Tutti questi 
mezzi, sicuramente ulili, entrano nelle com»: 
peteaze dei Comizi è ra 


10 ; spetta per- 
tanto alle rappresentanze agritat ca Pere 

tenendo preseate ché 
‘menti del tornaconto 
dimenticate le spese 
iadirettamente cadono 
Sul proprietario per il maolenimento dei 


pellagrosi, ma più di tutto il m 
| che questa gente fa nelle condammi oto» 


piche nelle quali si ta SOSIA 
I Comuni poi ed il Governo devono con= 
sorrere, secondo la relazione mibisteriale, 
con consigli e con Prescrizioni, cercando. 
di diffondere i preziosi avvertimeoti degli 
Igienisti pellagrologi. 
Fra i provvedimenti che al Governo ed 
ai Comuoi si chieggono, va Botato quello 


di sopprimere le graodi affitlatize, dividere , 


! grandi possedimenti in piccole mazzadrie; 
aozi la Commissione mantovana. dall’ aver 
veduto che la pellagra colpisce in maggior 
proporzione i lavoratori disobbligati e av- 
veotizi di quella ‘proviocia, vorrebbe ripa- 
rarvi assegoaodo ad ogoi famiglia di que: 


raggino. * 


gti lavoratori una piccola porzione degli 


attuati latifondi con ua fi'o a miaime 
prezzo e per ua periodo trenteanario ; pro- 
posta accettata anche dalla Commissione 
bresciana. La relazione osserva ia coutra- 
rio che quand’ anche questa proposta fossa 
attuabile, nou produrebbe che uo benefi- 
zi0 parziale poichè resterebbero esclasi i 
contadini fissi, 

Alcuni vorrebbero si rendesse obbliga. 
torio lo allevamento su vastissima scala 
del coniglio per farne servire le carni nel- 
l’alimentazione del contadino. Tutti questi 
ed altri espedienti filantropici, conclude 
la relazione, possono essere raccomaadati 
‘© promossi con premi, ma noo reodersi 
obbligatori. 

L'azione del Comune e del Governo, 
stando alla relazione, deve adunque limi- 
tarsi a prescrivere il. risanamento delle 


abitazioni rarali, la parificazione delle ac« _ 


que ed impedire il commercio e 1° uso del 
mais ammorbato. 

Pannicelli caldi! direbbe Guerrazzi. La 
quistione della pellagra si. collega ad un 
problema vasto e complesso che |’ odierno 
spirito filantropico cerca di risolvere sfor- 
zandosi di eliminare ostacoli infioiti. Ed 
uno di questi è il fiscalismo esorbitante i 
cui effetti deleteri. giungono fino alle. clase 
si diseredate. Finchè avremo fede nella 
efficacia di parziali rimedi, senza studiare 
il problema da ua punto di vista più ger 


ri 


;l_» 
azze 


cerale, ci sggireganio in-patpeluo ib un 
circolo vizioso. 
_—— 


Una parela onesta 


Questaggorola la proovocia, nel Fan- 
fulla della Domenica, un deputato di Si- 
nistra, Ferdinando Martini, a proposito dei 
tristi fatti della Biblioteca Vittorio Ema- 
poele; e Doi invitiamo a meditarla quei 
giornali progressisti che dissero tante men- 
zogue è tante scioccherie per mettere io 
cattiva luce un cospicuo personaggio di 
nostra parte: 

< Poichè non c'è gioapraio nel quale 
la politica non veglia cecciare le sue mani 
sodicie e scarne, c'è da aspettarsi che i 
Egioroali di questa è di quélla parte sceu- 
deracno io lizza a difendere questo o quello 
dei loro ministri, ‘buttando la respoosabi- 
lità di così lunghe brutture addosso ad 
un-altro. E già si comincia. Se proprio i 
mipistri han da tenersi in ciò responsa 
bili, noi dichiariamo chiaro e petto che, 
chi più chi meno, tutti baono colpe quanti 
stettero alla Minerva dal 1878 io poi; per- 
chè, se è chiaro che la fretta ond» si pro- 
cedè alla apertura della Vittorio Emaouele 


* fa cagione di molti guai, è avche vero 


chè i farti, le dispersioni, i disordioi, i 
commerci balordi durarono sino all’ anno 
passato. 

Ni è egli moralmente gitéto , ed anche 
costituzionalmente logico, di tener di ogni 
cosa responsabile un ministro ? 

E valga il vero: 

“Il Mioistero serba ‘e dà alla Giupta d’io- 
chiesta verbali inesatti della consegna 
delle biblioteche monastiche (Rel. pag. 6) 
Si «può ‘pretendere che un ‘ininistro verifi. 
chi da sè l'esattezza di un verbale di con- 
ségna ? 

Nel 1878 (Ret. pag:‘7) si compila nn 
vetbale di consegna di libri rari e  pre- 
ziosi. Chi lo compila, chilo firma, solo 
ed unico? Quell' istesso ‘cuì si affidano i 
libri-in ‘custodia ! Egli dà e prende: fa la 
rîdevuta a sè medesimo, consegnanie e 
coasegnatario ad un tempo. ' Si può pre- 
téodere che un: ministro da sè sorvegli e 
«da sè impedisca siffatte cialtronerie ? 
‘In cinque ao0i si spesero 80,000 lire 
destinate dal Parlamento alla compilazione 
dti cataloghi per materie, dei calaloghi e 
degli inventari di manoscritti, cataloghi e 
inventari dei quali la Vittorio Emanuele 
son ha neppare la prima scheda. Volete 
che l'on. Bonghi e ion, Coppino e 1’ on. 
De Sanctis vadano in persona a vedere se 
gl' impiegati della biblioteca lavorano o 
famaso, compiono il loro ufficio o schiac- 
ciano un pisolino? 

Nel 1877 la Vittorio Emanuele si arric- 
bi dei libri di molte biblioteche mona- 
gliche : le quali furcno ricevate, secondo 
le parole del prefetto reggente, come sac- 
chi d'ossa. Doveva il ministro esser lui a 
riceverle :0 persona, mettersi lui a far il 
catalogo, a scegliere i doppioni, a valu- 
tore l’:mportanza, il valore di ogoi volume? 

Nel 1879 il Ministero mandò a far l’in- 
veptario schiere di giovani del tutto inetti 
(Rel. pag. 25) — inetti così, che piglia- 
vano un ejusdem del frontispizio per il 
nome dell’ autore. Spettava al ministro io- 
dagare se fossero capaci o no prima di 
farli eotrare nella biblioteca ? 

1 "E doveva il ministro mettersi di seoti- 
fiella all’ oscio perchè'i libri now si por- 
tassero via a carraté ? Verificare egli se 
te perizie che si davano per firmate dal 
tale ‘o dal'tal’ altro bibliografo erano ve- 
tamente opera loro ? 


E la magtina. d’ogni primo. del. mese,do- 
vava il mipistro, svegliandosi , domandare 
se fosse arrivato sì o no il verbale del 
Coosiglio di Direzione della Vittorio Ema- 
nuele; verbale imposto da una.disposizione 
del regolamento, che fu violata per cin- 
que anni d: seguito ? 

I ministri si mutano e il male dura: 
la colpa non è dunque di chi va 0 viene; 
è di chi resta. 

E poi: è egli questo della Vittorio E- 
manuele il primo e il solo scandalo? E 
le gallerie di Firenze? E insieme cogli 
scandagli ie scialierie! E la ricca biblio- 
teca degli Esteosi? E il medagliere del 
Cavedoni che giace ancora sotto la polve- 
re? noo offrì il municipio modenese sale 
opportune ad accogiierlo? Ve ne occupa- 
ste voi? E il M.oistero neanche. E non si 
è fatto anni sopo |’ esperimento di una 
ouova vernice sopra un quadro di Aodrea 
del Sarto ? E degli avori di Volterra pon 
si è avuto l'audacia di offrire la metà del 
prezzo determinato dagli stessi periti del 
Ministero ? 

I lettori baono oggi la prova provata 
che non è nostro costume parlare a van- 
vera: or bene, noi affermiamo recisamente 
(e sì provino a dir di no) che vi sono in 
Italia biblioteche c musei dove, se non, 
sconcezze pari a quelle della Vittorio E- 
manuele, si compirono fatti indegoi d'una 
gepte civile. 

Se vha popolo che abbia amore si pro- 
pri tesori bibliografici o artistici, che si 
commuova dei dauni patiti dalle collezioni 
lasciategli dai padri a suo vanto e deco- 
ro, gli è certamente il popolo italiano. E 
nondimeno ogui tanto ci tocca sentirci dare 
de’ vandali e parer tali, Perché? Perchè 
la soprema tutela delle biblioteche e della 
gallerie è affidata ad uomini, certamente 
rispettabili, ma ‘i quali disimpegoano il 
proprio ufficio con una negligenza che 
pare ‘odio e che non può essér viota se 
non dalla loro inettitudine. Fiochè. questa 
svogliataggiae inesperta e nemica soprain- 
tenderà alle biblioteche nostre, state pur 
sicuri, ooi avremo da lamentare spesso, 
senza meraviglarcene mai, che fa soppel- 
lettile sacra agli stadi sia fstta bottino di 
impiegati iofedeli o da impiegati igaoraati 
insaccata come merce da cenciaiuoli. » 

I 


LA COMUNE 


Venne tesiò. pubblicato a Parigi il 
primo numero del giorvale la Comune, 
diretto da Felice Pyat. Io testa del gior- 
nale vi è una « Dichiarazione » nella quale 
dopo aver rammenisto che anche l’ impero 
accordò nel 1859 un’ amoistia, si ripro- 
duce la protesta che fu in allora publicata 
da un certo namero di fuorasciti che non 
accettarono |’ ampistia — protesta che 
era firmata « il comitato della Comune 
rivoluzionaria, » 

La dichiarazione aggiunge: 


Oggidì, dopo |’ ampistia accordata dalla 
presidenza, i proscritti di maggio altro 
non hanno da dire se non che | amnistia 
opportunista fa meno dignitosa e meno 
pronta di quella imperiale; che essa li 
torturò colle sue lentezze , li insaltò colla 
sua motivazione, li esasperò colle sue ec- 
cezioni: in poche parole che essa diede 
loro piena libertà di non avere alcuna ri- 
conoscenza per la grazia, e di rivendicare 
i loro diritti. 

La riconoscenza ! Chi dunque ne è de- 
bitore ? | proscritti od i proscrittori? 

Ne sono debitori i graziati che, per la 
Maggior parte, ritornaco senza pane, senza 
asilo, per morire di fame nella repubblica 
che essi hanno‘ fatto, oppure i clementi 
grossi e grassi rimasti in pace a muggere 
la repubblica ? 


ta ‘Ferrarese 


_———— _rr———————————————+@\\0@‘00000000000 IMI ONE 


Noi rieotriamo duoque per fare oggidì, 
come le fecymo ia ‘altri tempi, il uostro 
dovere. Facchipi e ap gaudenti della re- 
publica, Doi.rijorniamo imperturbabilmente 
ali’ opera pustra. lofless:ibili nei Dostri 
principi, dichiariamo che il volo della 
Camera può far legge: ma nou diritto: 
che esso uon può cambiare il buon dritto 
10 delitto, vé il delitto in buon dritto. 

Pena o grazia von importa. Noi ritor. 
giamo colla medesima bandiera per ri- 
preadere la lotta ove |’ abbiamo lasciala 
— fedeii ad ogoi costo al dirilto, prouti 
a servire fioo all’ ultimo ii sovrano a cui 
apparteogono i nostri servigi ed 1 nostri 
giurameuti, il popolo, il popolo che ua 
giorvo prima dell’ amnistia, il 20 giagoo, 
nominò (membro del Consiglio Comunale 
di Parigi ) sl fogzato Tripquet ci rese così 
ia Frapeia, i nostri diritti ed i nostri nomi. 


firm. I membri ampistiati 
della Comune di Parigi 


Felix Piat, Gambon, Protot, 
Mellier, J. B. Clement, Vési- 
nier, Cluseret. 


Il Temps dopo aver riportato la « di- 
chiarazione » osserva: « Vi ha ia questo 
momento una cosa ancor più sorprendente 
di tale linguaggio : la piena indifferenza 
fra cui sì perde. Se i personaggi della 
Comune nulla hanoo dimeoticate, il paese 
ha tuo imparato, lui! » 

Parchè fra qualche anno non dimenti- 
chi di nuovo ogai cosa, lui ! 


Notizie italiane 


ROMA 26. — Furono conferite parecchie 
decorazioni agli ufficiali esteri che assi- 
stettero alle graodi manovre. 

Oggi ebbero luogo i funerali dell’ar- 
chitetto Sarti, presidente. dell’ Accademia 
di San Luca. 

L’ Opinione pubblica una luoga lettera 
di Booghi al ministro De Sanctis, cella 
quale ricorda la sua interpellanza nella Ca- 
mera sulle malaversazioni alla B.blioteca 
V. E. e chiedendo uo’ inchiesta, respinge 
tutte le censure dalla prima all’ ultima, 

— Assicarasi che moosignor Masseja ab- 
bia rifiutato l'ipviatagli onorificenza di 
grand’ uffiziale dell’ Ordine Mauriziano. 


NAPOLI — Oggi S. M. il Re accompa- 
gato dai ministri Cairoli, Acton e Milon, 
arriverà a Napoli per quindi recarsi a Ca- 
stellamare al varo della corazzata L'/talia. 
Prevedesi che sarà una cerimonia assai 
splendida. Vi prenderanno parte il Corpo 
diplomatico e gli ufficiali della flotta in- 
glese. Giungono molti forestieri per assi- 
stere sl varo. Il varo è deficiivamente 
fissato per mercoledì prossimo, tempo per- 
mettendo. Sono quasi allestiti la cappella 
per il battesimo della nave, la tribuna Rea- 
ie e le tribaoe pei rappresentanti della 
stampa e per le signore. Sono compiuti i 
lavori di preparazione del varo. Si comio- 
ciò a togliere i puotelli n09 necessari. La 
Italia è Il primo legno che varasi col ti» 
ione a posto. L’inelivazione dello scalo 
è di 4113. 


MILANO — Da alcuo tempo i giornali 
di Milaco si occupano di uoa questione 
risguardante l'esposizione nazionale del 
1881; questione che ora minaccia di ave- 
re conseguenze che potrebbe influire sul- 
l’egito dell’ esposizione. GI’ industriali Trie- 
stigi e Trentini avevano chiesto al Comi- 
tato le schede per essere ammessi all’ Espo- 
sizion@, Ma il Comitato pur dicendosi ono- 
rato e lieto di questa domaada deliberava 
di noo aderirvi per non accagionare im- 
barazzi al Governo. Tale decisione ha sol- 
levato. proteste 8 dicesi che sarà causa del- 
l'astensione di molli industriali e pro- 
duttori. 

— I giornali di Milano aonunciano lar 
rivo di 150 student ed artisti francesi, i 
quali si propongono di fare uu viaggio di 
istruzione in Italia. 

Siano i beovenati fra noi ! 

— Il Corriere della Sera dà per si- 
cora la notizia ghe nel gioroo 12 del 
prossimo Otiobre la Corte ‘reale a Monza 
riceverà la visita del re e della regina di 
Sassonia, I reali di Sassonia si fermerango 
a Monza non meno di due o tre giorni € 


tanto -nel palazzo di Corte quanto da quel 
Mugicip o si sta disponendo per una fe- 
stosa accoglieoze. Esgi saranno ricevati 
coo tutti gii onori voluti dai. cerimoniali 
di: Corte 6 dal vincolo di parentela che 
lega la famiglia reale di Savoia a quella 
di Sassonia. 

Quaoto alla visita del re Giorgio e della 
regina Oiga di Grecia, è stabilita, ma non 
è ancora precisato il giorno. 

PALERMO — ll siodaco di Piazza Arme- 
rina fu sospeso dalle suo funzioni, dicesi 
per frode. 

Vicino a Doppolo fu ricattato Raimondo 
Terrana da una banda armata. 


VARESE — lerlaltro, previo un bellis- 
simo discorso del cav. Speroni, presidente 
del Comizio agrario, è stata inaugurata 
l Esposizione di viti americane. 

L’ Esposizione è ricca e utilissima agli 
agricoltori, rappresentando essa la pratica 
e gli studi di luoghi anni ai cultori di 
viti 


'UpN! ui 
Notizie Estere 

ALBANIA — La sitaazione di 
diventa difficilissime. 

Le iotimazioni di Seymour farono reci- 
samente respiote. dalle ‘ Autorità ottomane, 
e ciò lo dispensa da ulteriori formalità. 

Assicarasi che |’ accordo dei comaadaati 
delle squadre è semplicemente apparente ; 
dicesi inoltre che i tarchi si preparino a 
sostenere gli Albaoesi, meotre i Montenegri- 
ni esitano ad appigliarsi ad uo’azione 
offensiva. 

Aggiuagesi che ua partito in Dulcigno 
vorrebbe 1onalzare la bandiera italrana. 

Finora l'accordo regoa solamente tra 
l' Ioghilterra e la Russia. 


MONTENEGRO — ll priocipe di Mopte- 
negro era atteso al campo di Aotivari il 
giorno 23. I montenegrini sembrano già 
preparati ad ogoi eventualità e rafforzano 
le loro posizioni. Mentre, ad Aotivari. Bozo 
Petrowich comanda la divisione composta 
delle truppe più scelte, a_ Podgorizza fa- 
rono concentrate delle forze sotto gli 
ordini di Masba Vribitza e Vacovich. Altre 
trappe sono scagiionate sal Lim superiore 
proote a respiogere qualsiasi attacco che 
gli albanesi potessero intraprendere dalla 
parte di Gusij 


Gravosa 


Cronaca e fatti diversi 


Evasione dalle earceri. — 
Verso le ore una della decorsa notte, tre 
detenuti alle carceri di san Paolo, mediante 
un foro praticato nel soffitto della stanza, 
poterono salire fino al telto per poi darsi 
alla faga. Uno di loro, certo Pertilli Ea- 
genio condaonato per grassazione a 16 
sani di casa di forza potò calarsi col mez- 
20 di -leozuoli assieme uniti ed attaccati 
ad una delle guglie di S. Paolo che con- 
fina col carcere omonimo e darsi alla fuga. 
Maotre gli altri due stavano per seguire 
il loro compagno furono fermati sul tetto 
dalle guardie carcerarie avvertiti dal ru- 
more udito. 

Non venne per anco arrestato il fug- 
gitivo ad ona di tutle le ricerche ‘tosto 
attivamente fatte per rinvenirlo. 

da ootarsi che tre ore prima la so- 
lita e diligente visita era stata praticata 
nella cella di questi detenuti. 


Congresso pedagogico a 
Ferrara. — Sio da Domenica un 
telegramma dell'amico avv. cav. Adolfo 
Cavalieri che irovasi a Roma ai Congresso 

edagogico e Comunissario dell’ Esposiziona 
Bidatuca, ci avvertiva come desigoereb- 
besi la nostra città per sede del futaro 
42° Congresso pedagogico. _ 

Il Cavalieri nel meolre ci avvisa che va 
a provocare |’ adesione della Giunta per 
1 interesse @ il decoro della città, fa cal- 
colo sullo stimolo e sull’ appoggio della 
Gazzetta, ed egli può beo immaginare che 
tale appoggio, fin dove lo conseutino le 
nosire povere forze, non gli può mancare. 

L’ onore che verrebbe a farsi alla nostra 
città — la quale, del resto, occupa in ri 
gione di popolazione uno dei primissimi 
posti fra i Comuni del Regno — sarebbe 


altresì un meritato omaggio 
@ continui progressi dell’ istruzione -alla 
quale il Manicipio e il Cavalieri io panti- 
colare hanno dedicato tanto amore e tante 
cure, 

Noi atteoderemo pertanto con on pa- 
triottico desiderio le\deliberazioni del: Con- 
gresso di Roma. 


Casse di risparmio postali. 
— Daaso up’ occhiata al riassualo. dalle. 
operazioni compiute dagli affici della no- 
gira proviacia nel mese d’Agosto troviamo. 
che il credito dei depositant, che nel Lu- 
glio era di L. 92,233. 76, nell’ Agosto è 
sceso .a L. 90,891. 43, per effztto dei ver- 
sameoti che ascesero a aple L. 15,093. 85 
în confron:o dei rimborsi pagati 10 Lire 
16,438. 18, 

lu tatti i Comuni i versamenti supera- 
rono sensibilmente i rimborsi, ma furono 
gli uflici di Comacchio a Portomaggiore 
vei quali : rimborsi superarono .di molto 
i versameoti. 

Portomaggiore ha L. 9556. 80 di rim- 
borsi contro 1362. 04 di versamenti. Co- 
macchio 4098. 29 contro 1794, 


Contro i furti campestri. 
— Nel Congresso agrario niziouale, riuoi- 
tosi 10 questi giora: a Cremona, dopo vi- 
gorosa discussione, venne approvata la pro- 
posta del sigcor Griffini, del seguente 
tenore 
< Ii VI. Congresso degli agricoltori ita- 
liaoi fa vot: perchè il Governo presenti e 
sosleoga uv progetto di legge ioteso a 
dare espressa facoltà ai Consigli provio- 
ciali di creare corpi proviaciali di Guardie 
campestri, e di stanziare pei loro bitapci 
le somme necessarie per. stipendiarto, ri» 
tenuta però a carico dello Stato una con- 
gua quoia proporzionale dello stipendio. 
« R:ccomanda icoltre al. Goverao di vor 
lere, nei modi che saranno meglio acconoi, 
suscitare la maggiore energia degli Ufficii 
delle pubbliche forze nello scoprire e de- 
muoziare gli autori dei furti campestri; e 
dalle Aoiorità giadiziarie nel procedere 
ro di loro e puoirli con la severa ap- 
Plicazione delle vigenti leggi. » 


Polizia urbana. — Risultati 
del servizio prestato dagli agent muni- 
cipali dal 20 al 26 corr. Settembre: 


Contravv. al Regol. di Polizia Manic. N. 28 

» > d’Igieve » 6 

» » sullepubb. Vett. » 2 

Totale N. 33 

Importo delle multe applicate per man- 

«qoza cel servizio della pubblica illumina- 
zione a gaz Lire 30. — 

— Pagl'ioservienti del Comune furono 
accalappiati n.7 capi. 


Dalla provincia. — Da' fonte 
attendibilissima abbiamo la notizia che la 
potenza del veleno delle vipere nelle Valli 
è tale da far ancora vittime negli animali 
domestici, e ciò a malgrado delia stagione 
avanzata è checchè ne dica qualche  otti- 
mista corrispondente della Rivista che, 
per quali reconditi motivi non vogliamo 
investigare, cerca di togliere ogni impor- 
tanza è tale malanno, negando persino la 
reàlià di fatti avvenuti sotto i suoi occhi. 
Due cani morsicati, in breve tempo mori- 
rono, uno di proprietà del sig. Montagoa- 
ni, l’aliro di ua colono di cui ‘non abbia- 
mo il uome, dopo le punture di quel dan- 
nosissimo aspide. 

L'autorità che inutilmente venne eccitata 
è dalla stampa italiana e di riverbero an- 
che da quella straniera, dovrà pur preo- 
dere una seria determinazione, minaccian» 
do l’ accennato inconveniente di rendere 
deserta una vasta eslensione della nostra 
provincia, se il rettile, moltiplicandosi con 
quella facilità che è della sua natura, .var- 
cherà i limiti attuali fra cui è compreso, 


Nuovo orario postale. — 
Rer le modificazioni che vanno ad essere 
iptrodotte col 1° Ottobre p. rimandiamo il 
lettore al relativo spzech.eilo io 4° pagina, 


Arresti, — Nella decorsa notte vop- 


Gazzenta Fetlaveto 


na arrestato ‘un’ individuo pregiudicato 


aptore di varie troffa. HAR 
Arresto. idi. adiro. jodiriduo pernencessiva 
briacchezza. 


— Ieri salla pubblica, ia noi Giacdipi, 


venne raccolto -un’involto di stoffe nè 
apeora 31 conosce -il: proprietario, 


Hiilaniter. — Nella popolatissima 
Via del Seminario venne scoperta sul Caffè 
Braner una ricca insegna tutta oro e az- 
Zurro colla ‘seguspie iscrizione .a lettere 
10 rilievo 

CAFRÉ 
E FABBRICA DI CIOCCOLATA 
«i M. Rauser GONDOPTI DA CAROLINA FERRI 

Questa insegoa ha avato naturalmente il 
placet delia Commissirns d' ornato; quella 
g'essa Commissione la quale ha permesso 
che nella Via Madama ‘s° invernicino delle 
persiane azzurro foncé; che permetto tante 
altre bellissime cose; e che viceversa pot, 
pretesderebbe dalli signori Nogliati cha 
€831 rilicessero sull’ aatico disegno quel 
mucchio sconnesso di pietre che è stato 
nei secoli che furono, il palazzo dei Moo- 
tecatioi, 

Noi non possiamo che far fervidi voti 
perchè la prima pietra che cadrà ancora 
dall'ex palazzo, possa schiacciare... il cap- 
pello ai uo quilche membro della onorag- 
dissima Commissione. 


Concerti alle viste. — È 
preannuuziato per G.ovadi al teatro Tosi 
Borghi, uo concerio a beneficio del bari= 
tono Gaetano Forti. — Il programma nov 
è ancora pubblicato, ma a partie qualuo- 
que programma, noi speriamo in uo ou- 
meroso concorso Irattandosi di un vero 
beneficio per le ristrettezze che una serio 
di traversie hanvo spportato nella famiglia 
deil’artista che fa appello alla cortesia del 
suoi conottadini. 


'eatra Tasi-Borghi. — leri 
“sera vumeroso concorso trasse alla bene- 
ficiata dello Zago. Il pubblico però pon 
ha addimostrato di essersi troppo divertito, 
non avendo trovato di suo gusto la com- 
media / oci del cuor e trovandosi disil- 
luso dalla 1usigà ficanie parte affidata al 
seratante. Lo Zago ba sbagliato. Pross’ a 
poco come un valeate tenore ‘che dasse 
per sua beneficiata il Mucbeth del Verdi 
nel quale egli non ha pulla 4 che fare. 
Stasera riposo, Domavi baneficiata della 
disuata amorosa signora Rosa colla auova 
commedia: La mama no mor mai. 


Uffieio Comunale di Sia- 
to Civile. — Boilettuoo del giorno 24 
Settembre 1880 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 3 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Campoli Annunziata fu Carlo, di 
anni 79, giornaliera, vedova di Pirani Gio- 
vanni — Lugli Rosa fu Alesso d'anni 74, 
giornaliera, vedova di Po Gaetano — M n° 
giabene Annunziata fu Domenico, d'anni 
38, massaia, nubile — Nani Giorgio fu 
Giorgio, d'anni 2 e mesi 9 — Zenaldi 
Giovanva, esposta, d'anni 2. 

Minori agli anni uno N. 0. 
25 Settembre 

Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nati-Morti — N. 1. 

PuesLicazioni pi MATRIM. 

Giacometti Leonello di Francesco con Bon- 
fatti Emma di Secondo — Righini Ing. 
Eugenio fu Carlo con Grillenzoni Linda 
di Giulio — Castelli Pietro di Francesco 
con Mattioli Giuseppina di Luigi — Sca- 
navini Giovanni di Gioachino con Ghirar- 
delli Elide di Sante — Bottomedi Massi- 
miliano di Vincenzo con Turella Amalia 
di Fortunato — Lombardi Francesco fu 
Tomaso con Salambani Giovanna di Vin- 
cenzo — Frabetti dott. Raffaele di Michele 
con Mariotti Anna di Angelo. 

Pozzati Luigi di Nicola con Castagnoli La- 
vinia fu Achille — Bindini Giacomo fu 
Gianna con Grilli Virginia fu Marco — 
Leali Luigi fu Francesco con Guidoboi 
Qlelia di Giovanni — Malusardi Aldri 
vando di Andrea con Biancoli Clementa fu 
Giuseppe — Merli Giovanni fu Antonio 
con Maranini Carolina di Olivo. 

Marnigoni — N. 0. 


MoRTI — Mazza Maria fu Domenico, d'anni 
82, questuante, vedova di Corazzari Anto: 
nio — Ardizzoni Anna fu Sebastiano, di 
aoni 61, pensionata, nubile — Felisati Gia- 
como di Francesco, d'anvi 5 > Balducci 
Dosolina ‘di Giuseppe, d'anni 10, 6 

*' “Minori agli abai uno N‘0: 
Nar 


NASCITA + De 4° Tot. 8: 


Nam-Monw — N. Q. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Ralboni Giovanni: fu. Giuseppe, di 
anni 67, farmacista, marito di Bernarli con- 
tessa Adelaide — Felisati Luigia di Gae- 
tauo, d'anui 11. 

Minori agli anni uno N. 0. 


Osservazioni Meteorologiohe 
27 Settembre 

Bar.® ridolto a 0% [Temp."min* 15,10 
Alt med. nim, 763,24] > miss® 21, 9» 
Al iiv.del mare 765,28] » media 18, 1» 
Umidità media: 73°, 3|Veo. dom ESE, E 
tato prevalente dell’ atmosfer 
Nuvolo, pioggia, alla mattina nebbia. rara 

Altezza dell'acqua caduta mm. 4, 27 
— Temp. miaima 14° 1 C 
o di Roma a dì vero 

di Ferrara 
28 Settembre — ors il min. 85 soc. 47 


P. CAVALIERI Direttore 6 ger. resp. 


La Ditta A, Ferraoti e Comp. proprie- 
tar dell'antica cereria Dondi in Ferrara, 
vicolo Podestà N. 15, fa noto-che, essendo 
cessato ogni rapporto d'affari tra lei ed 
il sigoor Augusto Dondi, chiunque potesse 
avere interesse è pregato dirigersi, invece 
che a lui, al sigaor Aotomo Luciapi at- 
tuale ageute della Ditta stessa. 


ATTESTATO DI STIMA 


Non posso a meno di segnziare ali’at- 
fenziane del pubblico il modo veramente 
esemplare, con cu la’ spertaliila Gempa- 
gnia Ioglese d’ Assicurazi ne contro |’ lo- 
cendio ‘Bhe London v Lanea- 
shire liquida i sinistri che la colpiscono. 

Un taglio boschivo da me assicurato 
presso quella Compagnia per l’iogente 
somma di quasi trentamila line brygiò com- 
pletamento ; la l'quidazione seguì subito 
con Jealtà è correutezza, |’ indennizzo ve- 
nendomi pagato con tutta sollecitudine, ji 
modo da rendermi pienamente soddisfatto. 

Livorno, 13 -settembre 1880. 


Fir.: ASTUTILLO INNOCENTI. 


AVVISO 

I Cav. DOMENICO BERTOLI JAfeccanico 
Chirurgo Dentista da ben veoti anni eser- 
cenie la sua professione vella città di To- 
rioo ha aperto un gabinetto Chirurgico 
Dentistico 10 ‘Bologna Via Rizzoli gia Mer: 
cato di Mezzo N. 13 piano 1° — ll sud- 
detto ha l'onore di avvertire questa. illu- 
stre popolazione di Ferrara, che si troverà 
10 questa città la terza Domenica d’ ogni 
mese per prestare l'opera sua a chi pe 
abb.sognasse , a tal vopo terrà una suc- 
corsale , in Corso Vittorio Emanpole N. 8 
piano 2° — Il Prof. Bertoli rimette denti 
parziali e fa dentiere complete in tuttii 
sistemi finora conosciuti, ottura denti in 
oro, platico , piombo, mastice ‘ecc. come 
pure tiene polveri e liquori dentifrici. 

Nella speranza d’ esstre onorato di co- 
maodi , e d’inconirare come nelle altre 
città il pubblico favore, assicura di non 
ommettere studio e fatica per meritarsi la 
fiducia anche di questa popolazione. 


AVY7239 


Appartamento d’affittarsi al pros- 
simo S. Michele ad uso studio od 
ufficio nella casa in Corso Porta Reno 
N. 31-33. ° 

Per le trattative dirigersi al signor 
dott. Guglielmo Bonati. 


AVVISO 
I sottoscritto si pregia render noto 
a tutti coloro che fin quì |’ opora- 
rono di loro comandi, che col ven- 
tinove Settembre corrente anno 
traslocherà il suo studio d° Inge- 
gneria in questa Città, Via Borgo 
Nuovo già del Seminario N. 8, Piano 
1.°,-il- quale trovasi corredato di 
‘un archivio ‘sorto fin dal‘1808, 
Ferrara”$1 ‘fiposto 1880; 
Sausetti Ing:: CLETO. 


4- VIAGIARDRNI — 4 


EUGENIO' PASETTI s' incarica di loca- 
Zione di case, appartamenti e camere con 
mobilio 0 senza. 

Fabbrica e smercia fi nochi di Bengala a 
prezzi discretissimi, 


Da affittare 


al prossimo ‘S. Michele CASA ed 
OSTERIA detta del CarpeLLO, ai cì- 
vici numeri 3 e 5 nel Vicolo Mozzo 
delle Vigne, già Schioccabecco. 

Per le trattative’ rivolgersi alla 
proprietaria signora Rosa Dalmonace 
al N. 1 di detto vicolo. 


È 3 
Non più Medicine 


PERFOTTA SALUTE voi’ cant 


intti conzs 
medicine, senza purghe nò 5 


mediante Ia deliziona Farina 
iute Du Karry di Londra, detta: 


REVALENTA ARIDI 


DES 


chi, tosse, oppre: 
achite, etisia, 4consunsione) dee 
tsiti, eruzioni cutanee,, deperimento, rgumatismg,* 
gotta, febbri, catari, soffocamento, Iate ii 
vralgia, vizi del sangue e deLrespira, id 
mancanza di freschezza 6 dî chèrgià i 
anni d° invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pinskow, della signora mafe 
chesa di Bréhan, ecc. ” i 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 11 

Hl Dott. Antonio Scordîlli, giudice al tribun: 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Que 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811, — Castiglion Fiorentino (Te- 
scana) 7 dieembre 1869, 

La Reeglenta da lei speditami ba 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
re averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stînta stima, 


Dett. Domenico PaLtorzi 

Cuna n. 79,422. — Serravalle Serivia | Piemon® 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara» 
bica la quale ha tenuto în.vita mia “mogli 
che ne usa moderatamente già da tre anni, Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
rof. Pietro Cangvani Istituto Grillo 

(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioniset 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera revalenta crabiea Du Barry. 

Preszi della Revalenta 

In scatole: 174 di 2.50 112 kil 14. 
‘10 1. 8; 2 012 kilo 1 16; 6 kl 1. 43; 1 
kill, 7 


Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stalo © biglietti della banca nazie. 
malo alla Casa Du Barry © C.* (limited) 
&..2 Via Tommaso Grossi, Milano, 
Si vende in tutte le città presso $ 
principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio, 


TELEGRA MMI 
{agenzia Stefani) 

Roma 27. — Gravosa 26. — I. capi 
della squadra sono partiti ia notte scorsa, 
@ sono ritornati stasera, 

Ragusa 26. — Gli albanesi si recano 
in massa a Dalcigno. I mootenegrini 3g- 
gioroano l’enirata 10 campagon fino.al 
"tiro dele aruppe ottomio#; che: sembrano 
decise-a respiegere la: fox1ni colla'.fonza 19 
coma dinviolaziona del 4eaniazio.. 1; monte» 


Le inserziogi dall’ Estero per il nostro 
Salnt-Maro, ‘ed in Londra presso i 


giornale si ricevono osolusivamente 
signori E. Miconi e comp., 139 e ndo FI 


snegrini sono pronti a Îlottara contro gli 
albanesi e sì ricasano contro le truppe 
regolari. 

:La partenza della squadra ere fissata a 
domani ed è s:ara sospesa iu seguito a 
Duove trattative dip'omaliche provocate dal 
Montenegro. 


Costantinopoli 27. — Uia nota collet- 
tiva degli ambasciatori è stata coasegnata 
oggi ai mivisiro degli esteri io risposta 
‘alia nota della Porta riguardaote il Moo- 
teoegro. La nota maotiene le conclasioni 
délle note precedeati. 


Londra 27. — Il Daily News dice che 


la partenza della flotta. è stata r.tardata a 
mercoledì. | 
Vi è stato uo tentativo per assassinare 

Riza pascià. 


Cagliari 27. — ln occasione della par- 
tenza del 40° reggimento per Civitavec- 
chia la cittadinauza fece oggi ao”impoten- 
te dimostrazione di simpatia, 1 dimostraoti 
erano olire a diecimila. Gi opifici souo 
stati chiusi. Una deputazione della. citia- 
dipanza proseotò al coloonello il diploma 
per uns medaglia d’oro di benemerenza al 
reggimento, Si gridò viva l'italia, il re e 
I’ esercito. 


| 
| 
| 
| 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 
perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essere una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la caduta, li cere, pu- 
lisco il capo dalla forfore ridona lucido e merbi- 
dezza alla capigliatura, non torda la biancheria 
nè la pelle, ed è il più ueato da tutte le persone 
eleganti— Prezzo della bottiglia con istruz.L. 3. 00. 


CERONE AMERICANO 
Tintara in cosmotico dei Fratelli RIZZI 


Unica tintoria în Cosmetico preferita a quante fine d'ora se ne conoscano. Ogni 
‘uno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Corone che.vi offriamo now è che uu sem- 
plita Cerotto, composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo con questo Co- 
stnetico si ottiene istantaneamente blonde, castagno © nero perfetto, a seconda 

)) che ai desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. So. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 


Nessun altro chimico profamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
i con tucte quelle comodità che presenta l’ Acqua 


Capelli nè prima nè dopo, l'applicazione. Ogni perso na 
può tingersi de sè impiegando meno da 3 minuti. 

Nen sporca la pello, né la liogoria. — L applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi — Costa Lire 4.00. 


Deposito e vendita in 


#  Werrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
“ALDO ATTI, Via Borgo Leoni e PISTELLI. ARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


remiata 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
DI G. B. RENIER 


Il vino che se ne forma è su tatti gli altri, fatti artificialmente, la 
proprietà di essere il più salubre, duraturo e gustoso. . 

La maniera di fabbricarlo è delle più semplici, come si vede dalle 
istruzioni stampate su ciascun pacco. 

À inoltre bel colore, è imbottigliato si fermenta e spuma come birra. 


9Ymercio unico in Ferrara presso la Brogheria CASOTIRI 
Via Borgo Leoni 5. 


PREZZI 
Vino rosso pacco da Litri 100 L. 4 — da 50 L. 2. 20 
» bianco » » 100 » 3 — da 50 » 1. 60 
—————_—_—__—_————————————__—_2 DEDITI 


estratto paLLa GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno ‘1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni aoni quest” Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche in loolane contrade. IE noî dopo 
di averla largamente usata, non pos; mo a meno di 
non trovare pienamente giustificata ‘un tale favore. 

A ciò sì aggiunge ora altra autorevole sanzione cell’ avalisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale, 
Istituto Veneto pell’ adunanza del 28 Aprile p. p. Dì 

L'Autore termina il suo lavoro, presentando un paralello trà ta ‘ composizione 
dell'Acqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
6 mette coo esso în evidenza la superiorità ‘dell’.Acqua ‘dell’ANTICA : FONTE DI 
PEIO, !a quale abbonda maggiormente di ferro edi gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura d quel gesso che 
Guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Pref. FERÙIN. COLETTI - Dott. ANT: BARBÒ SONCIN, Ediz. e Coinpil. + Dott. A GARBI, Ger. 
Sipuò averedalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d’ ogni Città. 


| Distribuzione a mezzo dei Portalettere . 


rosso l' Agence Principale de pubbllicite E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Rus 


otò, Street (snooursalo della Casa E. E. Oblioght ). 
Direzione Provinciale delle Poste di Ferrara 
eTEEZZZZI 


Orario provvisorio d’ impostazione e distribuzione 
delle corrispondenze dal 1° Ottobre 1880 


=  r————_———_—_ 


IMPOSTAZIONE DISTRIBUZIONE 


mattino) sera [mattino] sera 


sera || 


ui 
se “i 


Linea di Bologoa, Romagne, Toscana, 
Marche, Umbria, Roma, Proviocie 
Meridionali, Siciliane, Lombardia, 
Piemoote, Liguria, Sardegna ece.  . 


Veneto . . . +... 0... 


Rovigor, sac gar 


Estero... 0. 


Paesi della Provincia di Ferrara 


Pontelagoscuro e Francolino d 
Poggiorenatico, Pieve di Cento, Cento, 


Casumaro e S. Agosino . . 8.40| 2.58 


Argenta e Portomiggiore . . . 8] » 
Bondeno e Stellata. . >. >... 
Comacchio, Ostellato, Migl'arino, Mi. |“ 
giaro, Massaliscagha, Codigoro , 
Mosola, Lagosanto . . . . . q 7.15] » » 
Copparo, Cologoa . . . . . . [12.30] » » 


Levata delle Cassette succursali. . 
Quella della piazza oltre le sud- 
dette levate... 0...» 


3.18 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
ANGELO LODI 


UNICA 

PREMIATA 
all'Esposizione 
di Trento 1875 


FONTE FERRUGINOSA 
CELENTINO 


IN VALE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutaro Acqua da due competenti Giurà, 
dopo quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distiuti Medici, nes- 
suno può infirmare |’ indiscutibile valore terapeutico dell’ Aequa di Celentino e 
ogni ulteriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palalo, ed è tollerata dai ven: 
trieoli più deboli; non si altera ed è l’unica che possa usarsi con vantaggio per le 
cure a domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Aligocitemia, nell’ Isterismo, 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della’ Milza, nella Debolezza 
di Stomaco, nella Lenta e Difficile Digestione |’ Acqua di Celentino riesce SO- 
VRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte Pilade Rossi 
Farmacista Brescia — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula Blanea con impres- 
sovi Premiata Fonte Celentino Yalle Peje P. Rossi. 


Deposito in FERRARA alle Farmacie Perelli detta Containa — Sempreviva 
— Navarra — A BONDENO alla Farmacia Torri Covezzi — A CENTO alla 
Farmacia Masotti. 


UNICA 
REMIATA 
all'Esposizione 
di Parigi 1878 


Unico deposito in Ferrara 
PRESSO LA DROGHERIA BONONI 
della tanto rinomata 


POLVERE MINERALE 
PER POLIRE I DENTI 


Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri 
specifici fin qui usati, perchè oltre la prontezza del polimento, 
mantiene incurrutibile lo smalto ;' detto minerale fortifica le gingive 
e ne guarisce qualunque infiammazione. 

Finalmente esso non lascia ‘alcuh sapore in bocca. 


_— _ —_—rrr—————_— 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop, 
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